












WS 

'Sia 

MO 
MO 

Etesii 

-III 

ILLMO ET  REVERENDISS 
PATRONI  MIO  COLENDISS 

®     MONSIGNOR  ARCIVESCOVO 

DI  MONREALE 

E  GENERALE  DE^  MINORI  OSSERVANTI 
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ISM  ETTE  NDO  ogni  cerimonia  con  V.S.  Illuflrifs.  &  Rcucrendifs.ma  folo  trat- 

tando con  mera  familiarità,  quale  hebbe  principio  franoi  già  trent'anni  fono , con 
"occafionc  dell'cffcr  condilccpoli  nel  famofifìimo  Studio  del  Conucnto  di  San 
Franccfco  al  Monte  fuor  di  Perugia  ;  Vengo  à  dedicarli  quell'Opera  della  Defcri- 
fcrizione  del  Sacro  Monte  della  VERNI  A,  con  difpofizione  di  XXV.  figure 
intagliate  in  rame ,  i  difegni  delle  quali  fi  fon  tolti  da  propri  luoghi  di  detto  Sacro 

Monte  ,  &  il  Difcgnatore  è  dato  l'EccclIcntifsmo  ,  &  Famofifsimo  Pittore, il  Sig. 
Iacopo  Ligozio  ,ui  Patria  Veroncfe,  ma  per  molto  rempo  flato  in  quella  noflra  Città  di  Fiorenza,  in  fcr- 
uizio  di  quell'Altezze  Scrcnilsimc .  Quale  fii  da  me  condono  l'Anno  mille  feicento  fette  in  tal  Sacro ,  e 
già  detto  Monte  della  V  E  11  N  I  A,  folo  à  qucll  effetto,  &c  ad  effettuarlo  mi  molfc  l'hauer  viftocheV.  S. 
lllufhifs.  Se  Rcucrendifs.  haueua  dedderio ,  che  per  augumcnto  di  dcuozionc  ne  i  popoli  à  tal  lucgo.di 
quello  ci  fufsi  qualche  memoria  particolare  ,  e  m  affi  in  e  per  li  affenti  da  quelle  nollrc  parti ,  quìi  dc- 
fidcrio  di  V.  S.  lllultriffima,  &  Reucrendilfima  lo  attefi  l'Anno  mille  feicento  fei, mentre  mi  trouai  in 
tal  Sacro  Monte  ,  in  compagnia  di  V.  S.  lllullrifs.  Se  Reuercndifs  e  fii  nella  fcftiuità  delle  Sacrate  Sti- 

mate alli  diciafette  del  mefe  di  Settembre ,  quando  Iti  fen'era  venuta  di  Spvóna  in  Italia  creata  Genera- 
le di  tutto  l'Ordine  ncll'antecedenre  Capitolo  Generale, celebrato  nella  fcftiuità  della  Pcntecofte,  nella 

Città  di  Toleto  ,  e  che  mi  dette  commifsione  ,chc  io  leuaffi  da  douc  era  la  Pietra  ,  chiamata  la  M'cnfa 
del  Padre  San  Francefco  ,  Jc  la  crafportaffi  nel  proprio  luogo  ,  doue  occorfano  li  familiari  colloqui ,  e 
memorandi  mi  (le  ri  fra  GIESVCHRISTO  Noflro  Signore  ,  &  il  Serafico  Padre  Noftro  San  France- 

fco, &  accettai  il  farlo  ,  ma  non  lo  porctti  effeguire  cofi  predo ,  E  ritornando  lei  l'Anno  mille  feicento 
fette  in  derto  Sacro  Monte  alli  diciafette  di  Dicembre  (  venendo  di  Roma  )  &  quiui  ritrouan  Joci  mi  do- 

mandò fe  quanto  mihaucua  detto, &  io  promclfoli  era  fatto , egli rifpofi ,  che  li  faccua  quanto bifo°na- 
ua  per  complimento  di  tal  fuo  defiderio  ,  quale  ora  vedrà  terminato  ,  poiché  di  quel  luogo  ce  n'e  parti- 
cular  figura  nel  numero  delle  fopradette,  eia  riconofeerà  fra  l'altre  per  vno  Epitaffio  pollouià  nome  di 
V.  S.  Illii(lrifs.&  Reucrcndifs.  con  lanotazione  del  di,  &anno,che  vi  fu  pollo.  Appreflo  quanto  pri- 

ma ohr'allc  già  dette  figure  fi  darà  fuora  la  deferizioneà  parole  di  tutte  le  cofe  occorfein  detto  Sacro  Mon- 
te, dal  dì.chevi  fumo  mandati  Frati  dal  Serafico  Padre  San  Franccfco.anzi  dal  dì  chedettone  venne  in  co- 

gnizione finoà  quelli  prefenti  giorni ,  raccolte  con  molta  diligenza, e  vigilanza  da  molti,  che  anteceden- 
temente ne  hanno  fcritto.con  la  fola  aggiunta  della  Dcfcrizioncdcllc  figure,  che  ora  humilmcnte  dedi- 

co ì  V.S.  Jllullrifs.fii  Reucrcndifs.     Di  Fiorenza  il  dì  primo  di  Giugno  1(11, 

Suddito  humilifs. 

Fra  Liao  Moroni  di  Firenze. 

mg 

So 

US 

IP 

ÀI 

>Ct<mi, tèi» 





AL  LETTORE 

SPETTATORE 

BENIGNI 

*  LAVTORE  DELLO  PERA- 

OLENDO  dare  in  Ime  la  deferitone  del  Sacro  Monte  de  Ha  VERNI  A 
con  St*mfe  intagliate  in  Rame  prima  ,  e  poi  con  feritone  di  parole  ac- 

cio megw  fiatntefo.,  e  goduto  ,  sì  U  tutto ,  come  ciafcheduna  parte  da  t  de- 
noti del  S  erafico  Padre  San  FRAN  C  ESCO  ,e  di  queflo  Sacro  Mon- te habitato  da  lui,  da  alcuni  fuoi  compagni,  e  da  altri  Beati, per  la  fuccefsio- 

M  de  tempi  fino  a  quelli  prefenti  giorni .  E  perche  la  profeti  tua  fi  a  tntefa  qui %  folamente  diremo ,  che  fi  commcierk  à  defenuere  ti  tutto  del  Monte ,  che  può 
vederfiimanon  pm  lontano  dun  quarto  di  miglio, ;  Auuertendo-,  che  quefto  Sacro  Monte  fa  mo- stra di  se  da  dmerfe  parti ,  con  -varie  lontanane; ma  la  prosbettiua  cosi  di  lontano  non  code  Te »°»™""™J«r  <>  fra  gtaltrt  Monti  per  Mone  della  VERNI  A.  Vedefi  diparte  della  Roma- 

T  Slpll    f"  tre"'1  7r?'1  '  °  fm    t0"Ja"°  MU  1Ual?4' te  *  d,rot'frtmo ,  &  impraticabile .  Scuoprefi  dal- 
S&gt    fKr  *"  med$™"°  b»t*™  irenta/opru miglia,  &  appartfie  ombrofigmo,® 
Silici  fHfirno  .  Dalla  parte  della  Citta  d'Areno  ,  pur  lontano  ,1  mcdefimo  appari  fi  e  pur  ombri -§M  (S  ocuro  ,  ma  fi  conofee  luogo  abitato.  Dalla  parte  della  Citta  di  FiorenJ ,  è  viaggio  dèi 
2lb  iJ  QdItnt,m  '  fdJFme  MU  Mo»tagna  detta  la  Confima  ,fipra  la  ValtOmbrofa  lontano  <vtn- 
SlPIPl    t,c'"lue  f  arca  >fifi*opre  oficurtrstmo  ,  ma  però  ci  fi  conofeano  fabbriche    per  tlquale 
**A-X?L    'Vjagg'0  dodtct>°  fluatordm  migLta  >  l°nt<™°  meglw  fi  conofie  efermi  habitaTiom  ,  \ ■fabbriche ?mm    du.a  ' 0  ,rc  mT'a  lonIano  >  PurPer  *  medefimo  -viaggio  fi  .conofee  a  fai  meglio  efferui  fabbrica 
^llll    ah"a]L°"e  »  ma  «PP*r>P         pm  grande  di  quella  ,  che  e  atte  foche  i  nudi  Mafìì  ,  e  d'altea 
"ÌMM  grandi] fimi  apparivano ,  come  granjabbnea .   Ma  vicini  un  quarto  di  mi* ho ,  la  prospettiua  to de  d, fi  imamente, fi  non  il  tutto,  una  gran  parte  di  detto  Monte,  con  molte  ce/c,  che  lo  rendano  mara- uiglto/o .  Per  quejlo  la  prima  deferta  one  funate,  che  fa  tutto  il  Monte  fi  e fatta  con  quella  vici- 

d>fia»la>*">°ft  n 'abbia  chiara,  piena,  Q?  perfetta  intelligenza.  Quale' per  ordine dAlfabeto,ss nel  tutto, come  nelle  parti  Jipctra  intendere ,dandoalla  lettera  A  ,1  prime  lucro, 
%m    alU  W?  £''^eTc°'  &  '^'/"'«JF**»*»",  terTo,  quarte,  &c.  Seguendo  tal  ordine Wà  1>KI'  delle  Stampe, the  fono  in  numero  -ventidua ,  cefi  contrafegnate,/ bene  fono  tutte 
,W    numero  -venticinque.  Attefochela  primate  rafprefinta  tutto  il  Monte  e  di  tre  PcTltÀ  laquar- 

yPf»"  P>*U«  fh>e/« grande, Campanie,  Loggie ,  &  altre  cefi,  Tm  dua  le77i. 
L  Mre  tutte fonod  vn  folpe7Jofino  alfo^radetto  numerosità  per  chiarella  alletterei  SpetlitÙe 
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 .&  pv.r»uU.  viiv  ioii  uiuuu.  v  cuna  icuuuui  CVI53" 
.vicino  vn  quarto  di  miglio  venendo  dal  viaggio  di  Cafentino  ,  notando  fe.^  " 

,i  Luoghi  più  principali  per  lettere  d'Alfabeto  ,  conformerai-  -i*" lordine  promeflo ,  quale  fi  ofleruerà  in  quefto,  come  fe'fvtS 

.negl  altri  pezzi  di  quell'Opera.  *r 

*  i,.MJ    .„  .  „  .,  tei: 

*S,  » 

2fl 
&  Cappella  del  Beato  Giouanni  della  Vernia,.&:  alrfuo  luogoa  fua  figura. 

2  Luogo  dell'Oratorio  del  Beato  Fra  Lione, .compagno del  Padre  S.Franccfco. 
Chicfa  delle  facratc  Stimate,  &  al  ilio  luogo,  fi  vede  meglio . 

I 

i\    1  La  P'"  ,l'taPJrtc  '  cnc  fi  vegg"  c'c'  Monte, confila  Alberi,  e  Cappella; 

\yb    *  Stcadache  va  su  per  il  Colle  di  dcttóMonte. 

C/     i  Maflo  ifolato  à  modo  di  piramide,  che  è  (laccato  la  gl  altri ,  e  ce  lafuafiouia. 
erturc      fpaccature  di  Mafsi  orribili  à  vederle . 
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^  FineltroneirLteita  alla  Loggia  Grande. 

Ai  ̂ Loggia granite, dalla  Chicfamaggiorcalla-Chicfabellc  Stimate. 

J^yf  j|  Chicfagrande,eCampamlecofiomjfcatidagl'Albcri. 
O  I  Mafsi  nudi ,  nudi  fopraui  molti  alberi  mediocri. 

J?  j|  Muro  ,  che  ferra  i  Praci. 

Q  |  Maifo  nel  rr.cz.zo  à"  due  ftradecon  vna  Croce  fopraui.' 
pi  |  Porta  degrorti,  che  fono.cofa  marauigliofiin  tal  luogo. 
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Ptccipiz.io.dQue  il  nimico  volfe  gettare  il  Padre  S..Francefo ,  o.queta  hi  la  fua  figura. 

^Romitorio,  &  Oratorio  detro  le  cinque  Celle. 

!  Cappe 

S3 Trance :lla  fattamodcrnamencerpern^oria  dell'incontro,  che  feaanomotó  YcceUial  P  San  ''fÉfP" 
.ncefco.la  prima  vòlta,  che  .venne  in  quefto  Monte.  '  tp^t 

TC    |"Vnl  ̂""k'  cllc  fu  tagliata  ne'  mafsi  per  falirc  al  Conuento 
y     §  Frate, che  vtu  volta calcò  dal  luogo  detto. il, precipizio  alto  braccia  fetramacmque (5     fece  male  niuuno- 
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su  ,  che  al  principio  del  muro  ,  che  . cinge  L 
.viaggio  ,  e  ftrada  del  Cafentino  ,  con  fua  mdure  .&  Cafa 

d e  PafTaggi  eri  : mo d ern am en  tefa ua . 

A      |  Arcodclla  Fonte,ccn  fua  volta,  alti  sbraccia. tre,  e  acquimi. A 

J^b  ,2  Larghezza  di  .braccia  quattro. 
Sportello.dondc  fi  vcdevenirracquafra^rottcpietrc.Iargo^.altovnlbraccio. 

■px  * \_J    g  Doccia  di  pietra ,  per  lacuale  cade  l'acqua. 
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^  Ricettacolo. dell'acqua  caduta  in:feruizio. comune. k  Feneftrella  ,  ò  Armadietto  da  mano  finiftra. 

I 
Piazza  tra  la  Fonte  ,!&  cafa  de  pafTaggicri. 

Cafa dePaflaggieri  fabbricata  modernamente,  e cuttauiaififabbricacda'Bcncfattori  Fiorentini. 
Montitello  ,c  Prateria  quiui  vicineJouc.è  pafcolo  di  pecorelle". 
Alberi  al  prinepio  della  felua  murata. 

sii 
|  Menfa  comunemente  tenuta  per  paffeggieri. 

JS^     »  Strada  comune  dal  detto  viaggio  Hi  Cafentino, ite  * 
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1 1 

1|J     JmPron.ta  >  fe  «pprefcntail  luogo  douc  molti  Vccelli  vennano  incontro  f ff 
Wm             al  1  adre       Fran«ft° ,  if  prima  volta  venifs,  in  quello  Santo  WM 
.21ÌÉl                               ntC  '  COn  la  dift|ntione  delle  cofe,  chef!  §Pf| irouauano  in  tal  lìto.  VÌ&Ì 

<y  *jy s(y 

|  Strada  lungo  il  muro ̂ gl'Orti  ,chc  vienedaChiufi  yContca  alIola  del  ContOxtodo,  Jena-  Il| S     itordclMonte  ,  al  Padre  San  Franccfco.  ^S1S< 

|  Strada  dallafcanda  de'Prati,  che  viene  da  tutto  31  viaggio  del  Cantino. 
porta  degl'Orti,  che  intaliitofonowarauigliofi. 
S  Porta  de  Prati  ,  che  Tono  appiè  del  Mauo  delle  facrate  Srimate. 

|  Pfrfona  del  Padre  San  Franccfco  ,  e  fua  compagni ,  in  atto  di  camminare. 
»  Vccelli  ,  clie  lo  incontrorno  vicini ,«  fopra  a  fuaperfona. 
| Schiera  demedefiroi  Vccelli  del  medefìmo  incontro  ma  più  lontani. 
|  Alberi  quali  glvltimi  del  Monte ,  dalla  parte  fua  più  i,afla . 
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Piofpettiua  ddl'ingreffo  della  prima  porta, con  la  Piazza, Chiefa,&  Loegie del  Monafìero  del  Monte  della  Vernia  ,  come  ftà 
quell'Anno  M.D.C. X  IL 
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Porta  à  modo  di  porta  di  Fortezza. 

»  Fineftra  donde  fi  guarda  chi  viene  per  entrare,  mafsime  di  notte. 

S  Porta  della  Chiefa  minore,  vifta  in  parte  con  fua  Loggia. 

%  Porta  principale  del  Conuento,  pur  vifta  in  parte.- 

j|  Varietà  di  tetti ,  &  facciate  di  varie  habitationi . 

|  Campanile  della  Chiefa  grande,  &  vifta  delle  Campane. 

|l  Porta  del  fianco ,  con  loggia  di  detta  Chiefa  Grande. 

|  Profpettiua  in  feorcio  ,  che  fa  la  Loggia  innanzi  alla  porta  principale  di  detta  Chiefa. 
a  Luogo  doue  fi  pon  lo  Stendardo  dell  Ai  te  della  Lana ,  in  fegno  d'eflerne  i  Confoli  tuttelari,  & in  particolare  il  giorno  delle  Srnnare. 

Croce  fopra  vn  Maffo  a  pie  del  Muro,che  cinge  la  Piazza  poco  innanzi  alla  Porta  . 
Citcrna  in  detta  Piazza  per  vcilirà ,  &  vfo  comune . 

Muraglia,&  Parapetto. the  rifguatdafuora  della  Piazzadoue  è  vifta  di  diuerfi  Pacfi. 
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Rapprefentazione  didima  della  facciata  della  Chiefa  minore,  e  della  porta 
principale  del  Conuento,  quali  fi  veggano  entrati  dentro 

alla  prima  porta  fopra  nominata . 

iP 

Porta  della  Chiefa  minore  fabtr 

I 

ricata  prima  in  tal  luogo  dal  Ce  lite  Oliando  /oprano: 

Pcrfonc  dipoueri  Mendicanti,  ò  Infami,  clic  quafj  fempee  ve  re  fono  . 

minati 

Dd  «  ■Armi:intjch';  del  Conte  Orlando  edificatore  di  queftaprima,Ci>iefa,edonatc"i3clMonte,c 
}*     me  fiè  detto  . 

SPI 

5d3 

g  Piediltalli  con  lor  Colonne  in  detta  Loggia . 

^  Quadro  di  bafloiilicuo  d'vn  San  Francefco  Stimatizzato. 
Sj  Tetto  di  tutta lanominataLoggia. 

§  Fineftra  Inuetriata  fopra  dettotetto  .che  da  lume  alla  Chiefa . 

§  Quadrante,  ò  Oriuuolo  à  Sole  nel  comignolo  della  Chiefa. 

jf  Campanile  ,  c  campana  della  porta  del  Martello. 

*  Fineftre  della  Forclticra  dell'Arte. 

GB 

<> 
»  Arme  di  Papa  Eugenio  Quarto,  della  Città  di  Fiorenza.dcll'AftedcllaLana,  coniatela  dVn 

j|  Leoneinmezzoaquellc. o £  PortadelConucnto,  e  pcrfonadelP.Portinaiojdifpcnfatorcd'£lcmo(ìne  sì  poucri . 
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D.fegno  del didentrodelIaprimaChiefa, dettala Chiefa minore, qual  fu  d.fe- 
Snata  da  MARIA  Vergine,  da  S;  Già  Euangelifta,  e  S.  G.o.  Battifta,  e 

fabbricata  p01  dal  Coni'  Orlandi  Catan.,che  donòil  Monteal P.  S.  Francefco,&  à  richieda fua  fu  I  medefimo  modello,  e 
difegno,fu  edificata  con  gli  adornamenti  di  varie 

cofe  tcclefìafhche  fatteui  poi  per /uccefsione  di  tempo. 
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9  Panche  con  (pallide  vicino  a!  muro  dentro  à  tal  ingrefTo. 
«  Spati0  della  Chiefa  auanti  à  vno  ingraticolare  di  ferro  . 
I  Ingraticolato  detto  con  Armi  Amiche  rapprcfcntatila  Cafatadcl  Facitore: 

I  Dua  Altari  collaterali!  alla  porta  del  Coro  4  con  figure  di  terra  cottainuetriata; a  Porta  che  entra  nel  Coro. 

|  Leggio  per  feruizio  del  canto  in  detto  Coro.  ^ 
I  CrociffifrofopralaPorta,chetramcZiaChicfa,eCoro. 

gScdicdd  Coro  per  femizio  de  Frati  con  loro  ornamenti. PI 

Mm  |  P°bÌmÌn  dtftra'e  finÌftW'PttI'Vna C Va  in  ̂iefa  grande,  e  Fer l'altra  nel  Ccnuento  da  iÉ Finc(lrainuttriata,chcrendelumcneICoro. 
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■1 mm 

ZtjfrÀl  ViftaychelànelIaproIpcttiuadifuoralaCappelladetta  del  Cardinale,  inficine  P% 

*||<||  fon  quella  dirama  Maria  Maddalena,chejf«no  d&uefa  laprimaCella 

■o-.£à>.!  fWJ 

Inabitata  dal  Padre  San  iFrancefco. 

SS 

3! M 

Hi 

J\a  a  Facciate  di  tutta  laFabbrica  dclleiIiicCappellcropra.nQrninatejicheiifguatdanoJaPortapiin- 
$     cipale  della  Chiefa  maggiore. 
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§  Scalaèhe  vadall'vna  all'altra  Cappella .' 
S)  Muraglia  della  Piazza  innanzi  alla  Loggia  della  Chiefa  grande . 

D    *  Mafl°  che  G  accomodò  coli  /come  fi  vede  ,:ftaccandofidall  altropcr  ancz.zo  dcll'Oxazione  del 
$     Beato  Mariano  d'Vgo. 

|  Porta  della  Cappella  di  Santa  Maria  Maddalena, 

f  f    |  Strada  per  jaqualcfi  feende  per  andare  al  gran  Maflb  detto  il  Sailo  della  Vcrnia. 

G     |  FagSivicil,ialProPIio%gio>chec^  'fS>^' 
g     per  antichità  J'Anno  Millefecento  fette. 
|  Vida  di  certi  Mafsifcofcel:,  acaperti  con  ilruni  alberi  fepraui. 

Ji      |  MalToperfondamcnto.chcregge  tutta  ladettafabbricadclleduadetteCapelle, 
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Deicriuefi  appartatamente  ilfito  della  Cappella  di  Santa  Maria  Maddalena ,  che  è 

<douefù  la  prima  Cella  del  Padre  San  Fra  ucefco,  8c  il  mifterio  della  Pietra 
detta  laMenfa  del  Padre  S  an  Francefoo. 

di®f    *$.,..„.  „  .     .   ics» 
Epitaffio  pofto  inmcmoria  della  traslazione  idelladetta  Men'fa.. 

j|  'Granicola  confilo  otnamcntojthe  cuoprc  ferracdettaPietra. 
t  Menfa.ò  Pietra  dentro  ì  tal  graticolarcelo  non.fia  guaftaJ&,maggio'r.m«ntcrÌucnta. 

|  Ritratto  di  detta  Nienfj.douefopraffeggono  ChrÌLto,eSan£rance£c,o  jicornc.cjuando  qutuipar- 5  lornoinfieme. 

g  Scaglione  di  pietra>Trcdella,&:  Altare. 

f  Quadro  fopraàdetto  Altare.con'iiguradiSantaMana "Maddalena. 

Si? 

J)d  g  Perfone  peregrine tjuiui  inginocchiatepcrriueriila. 

E 

F 

G 

«  Volta ,  che  quopre  tutta  la  .detta  Cappella,  iben  fabbricata. 

»  Portadella  Cappella,che  viene,per  fianco.e  dirimpetto  alla  ;portaJc]UChicfa-gran&. 

L      a  Fineftra  qual  viene  dirimpettoall' Altare. 
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MarauìgliofoMairo,  chef!  troua -nel  Monte  della  Vernia, fotte  ilqualediceua  il 
Padre  San  Francdeo  i  fette  Salmi,&  douehebbereuelazione,che  tutto 

quefto  Monte,  e  Pietre  fi  fpezxorno  nella  morte  di 
GlhSV  CHIÙ  STO. 

MS 

|  .  *f»JS "  Perfone  nel  viaCT!!Ìo  Der.andirc  Cotto  à  quefto  eranMaifovvenendodallaCaDDellaidi  Santi  Ma-  SS *  Pcrfone  nel  viaggio  per  andarc  Cotto  à  quefto granMafTo  vcncndo  dalkCappillajji  Santa  Ma- 
fi      ria  Maddalena. 

tt  'Maffb  amecedemeàqueflosl  marauigliaCojicheiimpedifce  Japr.oCp£ttiua*eJo:taCmaritejdi vifta, 

^     .fendo  doue  fjn  le  dcctepccfoiic. 
f Croce  Cotto  il  marauiglidfo  MaQo  per  meraoria,dcllaJRe.udizÌQne,dellafiarsÌQne  di  GIJE.SV 

CRISTO. 

a  Aggetto  grande  otto  sbraccia , .che  (là  à  modo  di  tetto* 

SI  Lungheria  di 'tutto  il  Ma!To  sbraccia  venti  tutta  Cpicxata. 

S  Superficie 'iCoiata  con  àlberi  Copraui  larga  braccia  «enti. 

§  Spaccature,  & aperture  alla  vifta.artifiziofcjma  fumo  fatte .miracolofamentc  ,iccime:fu  ircuclatoàl 
g    padre  San  Francefco. 

§  Luogo  donde  il  Demonio  tiraaa  varie  fortcjdi  picue,,per.difturbare;il  PadrcSan  .Francefco,  men- 

^     tre  in  tal  luogo  meditauq  ,  ò  oraua. 
%  Alberi  idi  mediocre  grettezza      altezza  Copra  a' nudi  .Mafii/cfcofccfe  pietre  , 
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Appartamenti -.della  Loggia  maggiore,  infierne  con  .tutta  la  spianta  ode  diueifi  p$m£. 
^ÉM                   appartamenti,,  thciono.vniti  .alla  UiidaJeUetfacrate 

SI                                           Stimate..  ffe 

Si'Ol  Hip! 

•o't"^      A  a  *  .Loggia,*  fuallunghcaca  pafsi.i  .Crilonne.-ePiLlM, 
•2ÌP/«    _     S_'    ..  ..  

Sii 
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I 

..numero  ventirrc. 

Cappella  di  Santo  AntonioAbatc  fatta  dallanobilifiima  famiglia  dcgl'Orfini. 

appella  Iella  Santifsima  Vergine, chee  nel  luogo  dell'amico  Cimitero  è  detta  Cappella .  dell'Oddo. 

Primo  andito  vfeendo  della  Loggia  per  andare  alla  Cappella  di  San  Battano , -e  fcendereal-  'c&WS 
jjj     Je  Stimate  .  Af^S 
|  Scala  eh-  feende  nell'Andito  per  Uguale  Tifale  al  luogo  dectode.cincjuc  Célie,  doue  fono  flati,  M X     e llun  ioalami  tifanti- 

|  Luogo  djla  feconda  Cella  del  Padre  San Franccfco,  horaCappelkdctta  della  Croce. 
|  Andito  tra  ci  leti  CippélU ,  e  quélla delle  facrate  Stimate ,doue  e  vna  fìnctta,  e  donde  fi  fuo- 
3)  na  la  Camp  ina  mentre  ogni  giorno  và  la  Proccffione,,  v'è  di  più  la  Scala,  che ;fcendc.alla 
^     Cappèlla  del  Padre  San  Buona  Ventura  . 
£  Chicfa  delle  facrate  Stimate, e  (ito  doue  (tiuaii Padre S.Fiancefco, c  vi fù Stimatizzato. 
2  Cella  ..che.fù  di  San  Buona  Ventura  oggi  Cappella. 

£  Cella,  che  fù  di  Sant'Antonio  da Padoua,  oggi  Cappella. 

I  Precipuio.eMiuo.chc  fece.luogo  al  Padre  San  Franccfco  volendolo  il  Demonio  precipitare, 
5j  Strada, e  Scala,  che  và  alla  Cappella  di  San  Battano. 

^  profpettiua  aldi.fuora  delIa.dcttaCsppella. 
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Notali  appartatamente  la  Cappella  oggi  detta  della  Croce  ,  che  è  doue  fu  la 
leconda  'Qdfa  del  i'adre  >jn  Francelco  ,  e  douc  fece  la 

Quarelirru  degl'Angeli. 

0  fessa 
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|  Porti  che  entra  in  detta  Cappella  della  Croce,  feconda  Cella  del  P.S.  Francefco. 
|  Predella  dell'Aitate  ,  Si  Altare. 

|  Pcrfona  delP  S  fnncefco  nel  modo.che  lo  veddepiii  vJre  FraLconcfuocompagno^W- Jj      tano,coa  il  ritratto  d.lla  Cella,  che  abitaua. E» 

3» 

g  Potrà  che  entra  nell'andito  auanti  alla  porta  della  Chitfa  delle  aacxatcSuaiate. è 
g  Panca  coli  lunga  acccm.nodata  in  tal  luogo  per  inginocchiai!]. 

f  PctfoneLhcs'amTiitano  del  luogo,&.altri  inattodi  .dare  elcmolìna. 
t  Scala ,  clic  Va  alla  Cella, che  era  del  P.  S.  Buona  Ventura.oggi  Cappella. 
I  Lunghezza  di  tutta  la  Cappellai  braccia  (Otto,  e  di  latgliezza  lette, fi 

|  Volta  che  la  cuopre  all'altezza  della  quale  è  piusù  ancora,  fà  villo  inetta!!  il  Padre  San  Fran- cefco dal  detto  Fra  Leone  iuo  coanpagno.. 
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Quìi!  apporta  la  miffcriofaChiefa  delle  facrate  Stimate,  fendo  in  clTa  il  proario luogodeue  di .  GIESVCHR.ISTO  fd St.mat.zzato.l Serafico  PaZ  ̂ àan  Irancefco  1  Anno  nulle  dugento  venticinque. 

--  ~*..»*-  (,«<*^I) F^3 

3?0Sfe8         A      1  Perfone  dcuote  in  ahirn  nr-r^m-i™  .  éP'HK? 
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Perfone  dcuote  in  abito  peregrino 

MB 
ras 
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|  Coro  con  la difpofitionc  de'Frati  nelle  fcd.e.chcfono  numero  ventiquattro. 
|  Cantori, che  addicano illuogodellc  Stimate  dicendo 

|SIGNASTI  DOMINE  HIC  SERVVM  T V VM  FRANCISCVM 
j  Graticola,  che  cuopre  il  luogo  proprio  della  Scimatiiatione. 

CÉ*25 
mot 

ài 

SCOSTO esarca 

|  Gradino  poco  più  li  del  luogo  della  grati,, 

jj  Altare,  e  Tua  appartenenza. 

|  Tauola  dell'Altare  con  (muli  figure. 

|  Feneftra  inuctriata ,  che  da  lume  alla  Chiefa . 

I  Porta  del  fianco  nell'andito  detto  de"  Mafsi .  «*» 
|C^eflaCappel^tuttamvoltacolotira,òdifin«dicolcreccJeflcccncerteStclledor<, 
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Luogo  mifteriofbper  il  fatto  occorfo  fra  il  Padre  San  Francefco,  &  il  Tentatore 

dell'human  genere,  luogo  paurofo  à  rimirarlo,  e  praticarlo  lÈ^^ attefo  la  Tua  altezza  fpauentofa.  «fUt* 

jn_a  2  Altezza,  e  batfezza  del  precipizio  braccia  fettantacincjue.  flM®! 
B 

Ce 
Dd 

Ec 

F 

G 

I 

L 

^  Parapetto  di  ferro  fatto  modernamente  per  fìcurtà  del  palTaggìo. 

|j  Madi,c!ie  apparifeanocofi  bianchi. 

^  Spaccature,  &  aperture  gran  Jifsime. 
»j  Alberi,che  appoitano  msrauigiia  fendo  radicati  in  tal  Mailb. 
Z  Perfona  dd  Padie  San  Franafco. 

ifS »  Demonio  ìli  atto  di  precipitarlo. 

Pi 

Altczia.el.irghezzj  diametrale  dJla  buca.chc  fi  fece  nel  faffo.facendo  luogo  al  Padre San  Fran- cefco Jaiga  tre  braccia,indcntro  tre  bractia.&  alta  braccudua,e  m«zo. 

Rupe.eFaggctti  deue  nidificano  Aquile  quali  ogni  Anno. 

Alberi  varij  (oprai  tal  precipizio. 
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Cappe  la  d,  San  Bacano  fienaia  l'opra  3  MaflTo  doue  è  il prec,pizÌP,done  il  nimico «Ufi  prec, p,^  P  dre  S,  Franccfco,  «fc  quale  foLc^ae'  Se^kuT ■douc  fon  Spalti  mola  Beau,  e  doue  ii  leppclldconoi  fS 

A    I  An-Jico  innanzi  alla  porta  aiaetts -Cappella.  'fe^P 
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Andito  innanzi  alla  porta  di  detta  Cappella. 
Porta  fiiuata  in  mczzo^j-piTnto. 

| «Quattro  Sepolture  de  Frati  fimili  di  lapide . 

|  Scp°ltUra  a°ue  ̂ ^.ai  ̂ olt.  Beati.trasW-.dairanacoCiinicera 
|  Perlbne  di dua  Pellegrini -orami. 

|  Altare, -e  Tua  appartenerne. 

|  Figura  del  San  Baftianoy  titolo-delia  Cappella.  **** 

$  Fmeltra . a.man .manca  dell'A Itare.  'Sjkfl 

ck  in? 

Porta  del  Hancoà-man  3tiaia)chc3ceB3eaìl precipizio. 

Mm  llunghczza,  e  larghe**,  di  ruttala  Capellain'rpndro.pc^Hubracc,*  fette. 
9 

Volta  che  la  cuonrc  fatta  à  lunetc. 
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Sfeà     Faggf°  mo,t°  Tcnerato  da  ' Fra»  abitatori  del  Monte  della  Vernia,  mentre  ancora  S?^ 
Vcgeraua,  ò  fi  conferitami ,  perche  fopra  di  lui  fu  villa  più  volte  M  AR.1A  W>®* 

Vergine  in  modo  d)  benedirli  mentreandauanoin  Procefsionc  ffK'il 
alle  latrate  Stimate,  ò  vero  nel  modo  che  qui  tenente 

C1ESV  bambino  ingrembo. 

Gg  |  Wuerfi  alberi  collaterali  al  già  defciitto. 

I  Fu1o  del  Faggio  alco  br.ic.  ìj  trenta. 

w  Groffczzadcl  diametro  buccia  diciorro. 

jj  Cauerna  dentro  àtalFaggio  douecopriuano  cinque  huomini. 
g  Nugola  fottj  la  figura  della  Beatifsima  Vergine 
*  Figura  di  GIESV,edi  MARIA. 

Fratechedefcriuea  i  Foreftieri  tal  fatt9. 
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Cappellina  fatta  ne!  fico  proprio  douc  era  i!  Faggio  chiamato  dell'Acqua quale  laDaua  molli  mali  ,  ma  ;n  particolare  de  gl'occhi . 

A  a  E  Lungh..zzadcl  di  dentro  pafci  cinque.  fc*?'<5ÌS« 

g.  Larghezza  del  Ji  difuora^afsifci.  v  V 

C  |Alure. D     'ti  Grata  d-uc  vi  è  dnckiafo  parte  JJ  Pedalcdi  detto  Faggio, 

•  -  rv  J 

4. 

£      ì  Ritratto  proprio  de!  Faggio,  come  era. 

«*  fes  v?  «      stimate  con  1  act;uadiui  ì-jf  -fio .  6  >-un«. ukuuìic 

HlNI       ̂ ,     $  
Sfa 

"3jg  jgi      G  dVn  Fr«e  e'"  deferiuc  tal  luogo  à  Juajpd  tè  gì  ini . 
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Dcfaizioncloale  rappreftntante  il  l„osra  detto  II I  ,„„  Ji»j 

San  W„,„,„  M^róESSL?  PldrC 
cxoicunisimo. 

A  |  Porta  cheeotraduu  la  Loggia  per  andare  in  tal  lBCg«>; 
^  |  ̂̂P^i' viaggio, che  inoltrano  andarui.  v      *  ^ G  i  Mafsiauanti  fi  vagali  letto  del  Padre  San  Francefco 

ìtr'Na      J>  «  Letta  doueripol 

•li 

oueripofaua  fpeffo  il  Padre  Sin  Fnn™f,»  ! 

Scalinoparte  murato*  parte  fatto  dallanaturaappièdi  detto  Letto. 
Quattro fcaglioni,  che  %gano  all'Oratorio, 

|  Iuogo  dell'Oratorio  largo  tre  braccia. 
Luogo  dvna  Croce,  che  vi  tentami  Padri  San  Fra.cefco. Mafsicheitannoejuafun  Aria. 

Alberigrandi,cgrof«inati  fopraà  detti  Mafsi.  0 
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a  Altare  d,  tal  Capella ,  con  altre  cofe  attenenti  a  tal  luo^o 

"OS 

.6» 

lèi 
|  Perfona  di  CHRISTO ,  c  del  Beato  Giouannì .  V 

I  Faggi  di  quà,,edi  là  da  detta ftrada  quali fonograndifiinti. 
|  Croce,  e  fuo Tabernacolo  intagliata  nel  furto  d'vno Faggio..: 

Porta  della  Cappella.- 

Larghezza  della  facciata  Si  fuora  braccia  fette,  «  guaterò  Quinti, lunghezza  braccia  Tei  nel  didentro . 

Fineftra  della  Cappella  della  patte  di  Ponente . 

|  Altare  con  graticola  donde  (7  vede  di  quel  Faggio. 
Leifigureper  .tauoladi  dett  Aitare  fono-vn  CHRISTO^  il  Beato  'Cicuanni. 
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s»  ̂ ^^^a«^^^^^KÌf **** "  ir  ti  " 
Cappella  che  fò  Cella  ̂ abitata  dal  Beato  Ciouanni  della  Vernia  doue  fene ibuafoluario  orando,  ÓCmedmindo,  fendo  li  luogo  .attori  0- .rauone,  &  -meditazione.. 

ppmz 
Ili 

«^s3     Aa  I  Maffi  .grandi,  &  rcofcefi^-che .cominciano :f<?pra;laloggia,mag<noK. 
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|  Spaccature  ,  e  fofpen  fiorii  di  Malli,  che  è  ftupore  à  .vederli. 
^  Cauernamifurarapiù  voice  infondo  braccia  più  di  cento, 
g  Vii  Faggio. di  gramezza,*  altezza.aflai  grande, radicato fradetti  Maffl. 
|  Strada  che  .vienc.dalla  Cappella  de  ere  Faggi  à.cjucfta. 
g  ■p«rK>ne.cheamniiranoitallito.fpauentoro.J:ac.marauiglidra. 
fc.Porta.dellaCapp.ella. 

PJh  m  Larghezza  braccia  fei . 

J       |  Lunghezza  braccia.cinque,e  quattro  quinti.  ^  ' 

L      |  11  d'Jentroc1-11-»  Cappella  in  volta,  e  tutta  Jipi,rta. 

JyJ    |  Muraglia  che  chiude  l'aito  de  Rifcrrati; 

N     I  Vtt^M^fUt&^  ̂ n^pral'Oratariodi  Focone  compagno 

1    g&  j&wrj£&jar™ie&t 
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S'if      Notafi  il  notissimo  Safo,  detto  di  Fra  T  „r>«  „    ir  ,„  "  m$£Z 
=Ì|         .VCr„Ja,  efi^™  h  S^t?»  *!  Montedella 

1  j-      i    -j  ; ii iiiiun a  ne  5acro Morte JanoJ;iart1d,ta!HuoIf:«auannfuiS1ConU£J-tUodal i  aorc  bau  hran^dca. 

MS 

Spi' «KM           I  — t"^* 
G     I f  J^Sio  di  a»raiiglia  ì  v.dcrfi  fopravn  nudo  Maflo. 
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"TP?    D^rizionedelIa  anticamente  fino  ne!  termiche  ,1  Padre  San  Fran 

^SS^  ErttM  '  t  ̂  è  al,at°  aHa  detta  Ch-efar;.  ' 
g.ore,ÒC  ,1 Campanile  di  quella,  e  come  in  tal  tempo  fi  feruiuano 

Vano ,  fofpcft  vna  C  ampana  per  fegoo  del  tempo della  celebrazione  de' dmini  Vfizi,  quale oggi  ferue  come  fi  dirà. 

«.'V.D  <-"3       A      ?  Piazza  che  era  la  metà  di  -    "    '     ■  -  timk» A 

B 
I    SS v3T  ̂ ^^^^  ^  Ch,efa  prenci  facro 

|  D  bncòp;^  d,ffgnaU3n°  "  V0,Cr£Ìn  d<«°  vna  Chiefa,  come  fi  fab- 
KÈ     C     l0"1311"^»'^  in  altro  modo  andauano  degnando  di  fabbricare 

g  M.flod< :«era,&a  quello  fleffo  Faggio,  che  fcruiua  per  Campanile. 

I  Faggio  di  quel  tempo*  di  quello  in  fienile  difpofizione,  e  bellezza. 

|  ^tr"'  tCmfÌ  Mndir0"°'^-ilp3rapett0dimuraSIia,chccinS£  kdet. |  Perfona  di  vn  pcuero,  che  ci  «a  quando  il  Pittore  difegnò  tal  lUOg0. 
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a  predate  di  nncontro  mifteriofa  Figura,  fi  riduce  à  memoria  ili,,™    T  iNP pCrJona,&Ilf;ltto  o^fo nel  mifl^o  delia  recez.oneSe       ̂ °'U  ̂  Stonate  del  R  ì*  f-rancelco, dateli  da  G1ÈS  V  CHRfi  A  i  PS* 
M  Monte  della  \  erma.  "  fe^ 

circa  a  otunta. 

^«za  diali  Malli ofi  dirotti,*  aperti  braccia  circa  à  (eflinta.  M>J ;n       .  {■'•'.'&  ai* «jlonrechep.iiraualaJjiicèiiComparnodclSerafirr.P^^    il  j                    ,  ,  fOj?" 

I  "  Mtllf"  d£lI'adr;  &"  ogSic  laCappel-  Mg 

•siri? 

Sii 

sigi  
1 

lS — 

Ma/lo  douca^laCappdla  del  Beato  Gioua,,ni,defcruta  al  luogo  fuo  proprio. 
tempo,  che  gli  flette  in 
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